
TORNATA DELL'11 FEBBRAIO 1851 

Toutes les fois que le plomb se vendra en commerce au 
dessous de francs, ces mines, qu'elles soient exploilées 
par l'industrie privée ou qu'elles le soient par le Gouver» 
nement donneront toujours de la perte. 

Voilà les faits que j'ai eu l'honneur d'énoncer, et doni je 
maintiens la vérité. 

Foci. Ai voti! ai voti! 
PRESIDENTE;. L'ordine del giorno del deputato Sella sa-

rebbe ora concepito in questi termini : 
« La Camera, considerando che la coltivazione delle miniere 

sarebbe più proficua allo Stato se fosse affidata all'industria 
privata, invita il Ministero a provvedere in tal senso o per 
via d'appalto, o per trattativa privata. » 

BO TTI , Per appoggiare in certo qual modo quest'ordine 
del giorno, io propongo che si riduca la cifra di questa cate-
goria alla metà, affinchè il Ministero abbia la somma neces-
saria solo per 6 mesi, ed in questi 6 mesi possa provvedere 
all'affidamento. 

Posto che il Ministero è contento di dare in appalto queste 
miniere, io trovo che è meglio che egli cessi dal lavorarle per 
conto della nazione, e che si sopprima quindi questa spesa. 

Io vedo che nell'Ossola, alla quale provincia appartengo, 
e dove vi sono molte miniere, l'influenza del Governo non è 
che pregiudizievole. Quella provincia manderebbe alla zecca 
di Torino ben maggior quantità di oro se la speculazione fosse 
lasciata libera ai privati, e che non vi fossero che i tribunali 
ordinari i qaali giudicassero delle questioni che per questa 
industria potessero sorgere, ma il Governo non se ne occu-
passe. 

Quei monti infatti abbondano di oro (Ilarit à generale). Vi 
è una estesa catena di monti che ne racchiude una quantità 
(intendo di accennare alla parte che divide la valle Anzasca 
dalla valle Antrona), ed io son certo che se il Governo la-
sciasse indipendente questa industria, vi sarebbe molto mag-
gior numero di coltivatori, e molto maggiore sarebbe la 
quantità di oro che si estrarrebbe. 

Per questi motivi, io propongo la riduzione a metà di que-
sta categoria, perchè cioè dal 1° luglio in poi la spesa delle 
miniere debba totalmente cessare. 

L'onorevole deputato Betta ha proposto che si 
riduca la presente categoria a metà, cioè si stanzi soltanto il 
fondo necessario fino a tutto giugno, coll'lntenzione che in 
questo modo venga maggiormente appoggiato l'ordine del 
giorno proposto dal deputato Sella, e da me emendato. Io 
credo che se l'onorevole preopinante vuole veramente conse-
guire questo scopo, bisogna che ritiri la sua proposizione, 
perchè essa vi è diametralmente contraria, potendo produrre 
a fronte di un lieve vantaggio un danno assai grave. Diffatti, 
trattandosi di miniere, tanto più colla difficoltà di trovare 
persone che vogliano attendere a questa industria, se noi ve-
niamo a fissare al Governo il tempo legale per far l'appalto, 
ed egli vi si attenga, ne avverrà che gli converrà rovinare il 
contratto, facendo delle agevolezze, che avendo maggior la-
titudine forse non farebbe. 

In materia di appalti, tanto più trattandosi di quelli per 
trattative private, non bisogna fissare il tempo, ma vuoisi 
avere una certa fiducia nel Ministero che è incaricato di farlo, 
onde possa farlo nel maggior interesse della nazione. Ma per-
di'ei possa rinvenire chi abbia tutte le condizioni necessarie 
che si richieggono onde poter effettuare queste trattative nel-
l'interesse dello Stato, non conviene restringere troppo il 
tempo. 

Quando si presenterà il bilancio del 1852, se noi vedremo 
ancora figurare per intero la somma portata in questa cate<-

goria, allora sarà il caso di fare questa deduzione; nè la pre-
sentazione di questo bilancio può molto ritardàre. 

Allora se la Camera vedrà che l'intenzione del Ministero 
sia quella di mantenere questa categoria anche nel bilancio 
del 1852, potrà anche limitare il tempo. 

Respingo quindi la proposta dell'onorevole deputato Botta. 
ISESIPISB, J'ai demandé la parole pour faire observer que 

la proposition de Fhonorable Botta est complètement inexé-
cutable. Monsieur le député Botta a voulu faire la comparaison 
entre les mines d'or de l'Ossola et les mines de plomb argen-
tifère de la Savoie. Mais la Chambre comprendra qu'on ne 
peut établir le moindre rapport entre ces deux espèces de 
mines. Le même jour que l'on extrait le minerai aurifère des 
fosses, on peut le réaliser par la voie de l'amalgamation, 
c'est-à-dire on peut en retirer l'or pour le verser dans le 
commerce, tandis que Ses minerais de la Savoie sont d'abord 
extraits des fosses, puis passés aux ateliers de préparation 
mécanique, et enfin fondus pour en retirer le plomb et l'ar-
gent. Or, les fontes n'ayant qu'une durée limitée, on n'al-
lume les fourneaux pour la fonte du schlick ou minerai lavé 
que vers le mois de décembre. 

Si maintenant l'on venait à adopter la proposition de mon-j 
sieur le dépoté Botta qu'en résulterait-il? Il arriverait qu'i 
faudrait livrer les matières extraites avant d'être réalisées en 
matières commerciales. Il est donc indispensable de voter les 
fonds pour toute l'année. 

M A NCHETTI. Io intendo solo di far osservare all'onore-
vole deputato Botta, che la coltivazione delle miniere dell'Os-
sola è tutto effetto dell'industria privata, e cbe non interviene 
in questa industria il Governo che per regolarne l'esercizio 
nell'interesse dei cittadini, percevendo il diritto del tanto per 
cento che le vigenti leggi gli conferiscono. 

BOTTA . Io credo di non aver espresso il mio pensiero in 
modo diverso da quello espresso dall'onorevole mio amico 
deputato Bianchetti; chè anzi io citava l'esempio dell'Ossola 
per provare che la poca influenza che ha ancora il Governo 
rispetto ai coltivatori dell'Ossola, è di pregiudizio allo svi-
luppo di questa industria. 

Passando alle osservazioni fatte dall'onorevole deputato 
Lanza, io dirò che !e prime parole uscite dalla bocca del si-
gnor ministro sopra questa categoria, furono che il Governo 
affitterebbe di buon grado queste miniere; ma che non trova 
i locatori; e perchè? Perchè i locatori vedono che il Governo 
è in una cattiva posizione, che questa è una speculazione pas-
siva, e quindi lor pare che non convenga addossarsela in modo 
alcuno. 

Se si trattasse di una speculazione utile nel ramo di finanze 
per il Governo, concorrerei sicuramente nell'opinione dell'o-
norevole deputato Lanza, perchè non si ponesse un termine 
fisso a compiere quell'affidamento, onde non perdere l'av-
viamento. 

Ma in queste miniere, i di cui prodotti vanno ad ogni ora 
diminuendo, come ci osservò l'onorevole relatore della Com-
missione, io penso convenga stabilire un termine per dis-
farsene. 

Se fossi io il proprietario, fin d'oggi toglierei questo deficit 
dalla mia amministrazione; ma siccome è il Governo il quale 
ha degli impegni, ha degli impiegati i quali mirano forse più 
allo stipendio che ritraggono, che al minerale che si ricava 
(Si ride), questi sicuramente il Governo non può licenziare 
istantaneamente, ma dovrà altrimenti provvedere. Io propo-
neva di ridurre alla metà la cifra proposta, appunto affinchè 
il Governo abbia il tempo necessario per provvedere in al-
tra maniera, e poi se nel frattempo non trova degli affitta-


